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I.

PARTE UFFItiMÆ '

Sua Maestò il Re, con decreti in data 3 luglio
corrente, ha nominato Botto Segretari di Stato :

per gli Alfari del Tesoro, l'On. Avv. DOMENICO
ZEPPA, Deputato al Parlamento ;

per gli Aflkri di Grazia, Gigtizia e Culti, l'On.
Avv. MAssmo BONARDI, Deputaî0 RÎ PaPlam0Bí0.

Inoltre ha nominato:

Segretario Capo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri:

il comm. Vrroonto CERESA, Direttore Capo di

Disisione nel Ministero della Guerra ;

e Segretario della Presidensa del Consiglio dei

Ministri :

il Cav. Avv. RAFFAELE ÛAFIERO, ÛORSigÌiePO (Ïi

Prefettura.

Il Numero 288 della Raccolta uffiç¾$e Ëeße jegqi e 54 56-
creti del Regno, contiene il sejuente decreto •

'

UMBERTO I

,
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto il. R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949 (se-
rie 2

,. col quale fra gli altri, l'archivio notarile,
già esistente nel Comune (li Potenza Picena, vanne
troNippmato in archivio notarile mandamentale, a ter-
niini de articplo 10L della legge 25 maggio 1879,
n. 4900 (áerie 2¶
Ritenúto che il Comune di Potenga 64444, posti-

tuente la maggioranza del soppresso Mandamènto, ha
chiesto la soppressione del detto archivio;
Visti gli articoli 3 e 101 della legge $&¾aggio

1879, n. 4900 (eerie 8¶, e 94 del i'elativo Regola-
mento 23 novembre 1879, n. 5170;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, ' MinÏëtro

Segretario di Stato per gli AffaridiGraziaeGiustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.
IIArchivio notarile di Potenza Picena, trasformat

in Archivio notarile mandamentale col R. decreto 29
giugno 1879, n. 4949, è soppresso.
Ordiniamo chegil presente decreto, munito del si-

gillo dellogS atg sie inserte nella Raccolta ufBoiale
delle leggre dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo sþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1898.
UMBERTO.

T. BONACCI.
Visto, Il Guardasigilli: T. BONACCI.

Il NumproCI,IIIIY (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBRRTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 della legge 6 Inglio 1862, n. 680;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro ad interim dell'Agricoltura, Industria
e Commercio :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Camera di Columercio ed Arti di Roma e sciolta

e l' amministrazione, di essa è affidata all'ing. comm.
Giusep¡ie Fraficeschi, Capo Divisione nel Ministero delle
Finanze, sino all'insediamento della nuova Camera.
La, spesa relativa sarà posta a carico del, Bilancio

Camerale.

tendoà nella cittadinanza, tiene gli animi eccitati e minaccia la
ringtiillitå e l'ordine pubblico.
Alcuni reconti atti inconsulti hanno sempre più inasprita la

sifuazione e reso addirittura impossibile il funzionamento nor-
'male e regolare dell'Amministrazione.
Unico mezzo per scongiurare i temuti disordhi e tracciare la

via ad una rappresentanza comunale pin .omogenea e piû vitale
à lo scioglimente del Consiglio comunale. If quðsto mi onoro di
proporre alla M. V. con l'unito schema di decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Monteleono di Calabria, in

provincia di Catanzaro, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. Giliberti cav. Angelo è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
iglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 giugno 1898.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

I)ato a Roma, addi 16 giugno 1898.
UMBERTO.

RUDINÏ.
Visto, JL Guardasigilli: Te BONACCI.

La Ë dólta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
yno, cántiene il seguente Reÿio decreto :

Siilla jropoota del Ministrä dell'Interno:
N. ÒLXËXÌIÏ. (I)atb a Ronia il Ið giugno 1898),

col' qualb il legato per doti Salviati-Capponi
viene eretto in Ente morale e scoñcentrato lialla
Congregazione di carità di Firenze.

Relazione di S. Er il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 16 .giugno 1898, sul decreto
che scioglie il Coyesiglio. Comunale di Monteleone di
Calabria (Catanzaro).

Sma!
Vivo e continuo è il dissidio fra la Giunta e la maggioranza

del Consiglio Comunale di hionteleone di Calabria, che, ripercuo-

Relazione di 3. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
e, in udienza del 16 giugno 1898, sul decreto

efe proroga i þoteri del R; Commissario straordinario
di Sciacca (Girgenti).
Srait!

Il Commissario straordinario di Sciacea, nominato da V. M.
con deSeto deÏ Á7 marzo ultimo scorso, nei primi tre mesi della

-

sua gestiono nga ha potuto risolvere le importanti questioni
che provocarono lo seioglimento di quell'Amministrazione.
E poreiò indispensabile che i poteri del Regio Commissario ,

siano prorogati di tre mesi, nei termini di legge.
Provvede di conformitå l' unito schema di decreto, che mi

onoro sottòporre alla firma di V. M.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazlone
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 27 marzo u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sciacca, in
provincia di Girgenti ;
Veduta la leggo comunalo e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
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Consiglio comunale di Sciacca ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro 31inistro pfedetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 16 giugno 1898.

UMBER'fO.
R,ompi

IL hÙNISTÉÒ DÊL"TE$ÔR0
Veduto l'art. 3 dell'allegato B alla legge 17 gennaio 1897, n. 9;
Veduto l'art. 13 del Regolamento per l'esecuzione dei provve-

dimenti riguardanti il Banco di Napoli e lil suo credito fondiario,
approvato con Regio dooreto 22 aprile 1897, n. 141;
ititemito che il prezzo medio delle cartelle -del Credito fon-

diario del Banco di Napoli, risultante dai prezzi uŒciali del ti-
tolo in conto capitale per il 2° trimestre 1893 venne accertato
in L. 438,00;
Considerato che al sovraccennato prezzo- debbono, a termini

delle ditate leggi, aggiungersi-Lr50,00;
Determina:

Le eartelle del Credifo fondÌario del ljanco di Napoli, durante
iÌ ier trimestre del 189Ë e ion fettËdkl 1 lugliò 1898, sa-
raáno atÏeottate nei riråborsi del inutili 1, prezzo di Lire Quat-
trocentottantotto ,(L. 488) ciascuna, palva l'accredifainónto a fa-

vore dei mutuatari degÌi interessi maturati sulle cartelle mede-
sime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Úÿciale del

Regno ed affisso all'albo di intte le dÌpindenze del Binco.
Roma, addl A luglio 1898.

Il Miisistro
VACCHELLI.

MINISTERO D.ELLA GUERRA

RIOGMPENSE
a coloro che maggiormente si diptinsero in occasione
dei disordini avvenutiedal febbraio al maggio:1898
e dho un furono compresi nelle procedenti con-
cessioni.

Determinazione-Ministóriale appi•ovata da S. M.
in udienza del 2ô giugno 1898 :

Per i fat,*i di Mg¢ica [Siiaousa) (22 febbraio 1898).
Medaglia d'argento al maior militare.

Giungi Aldo, tenente legione carabinieri Reali Palermo.
Da solo, sebbene contuso in varie parti del corpo, seppe

tener fronte con prudenza e coraggio a circa duemila conta-
dini tumultuanti che tentavano saccheggiare la casa del sin·
daco e Ú tonne a ba4a fino a che sopraggiunse la truppa di
rinforzo che li disperse. Col fermo suo contegno o con ener-

gico impiego della forza, impedi poi che una numerosa turba
di rivoltosi liberasse i detenuti nel carcera mandamentale.

.
Per i fatti di Vigtoria (Siragusa} (6 marzo 1898).

Medaglia di bronzo al valor militare.
Vacatello Francesco, sottotenento legione carabinieri Reali Pa-

lermo.
In occasione dei tumulti scoppiati improvvisamente, inter-

venne, sebbene malato, alla fesia dei suoi dipendenti; e ri-
masto contuso al capo da una sassata, continuo con fermezza
e coraggio a tener fronte ai rivoltosi, facendone in seguito
arrestare parecchi e ristabilendo l'ordine in paese.

Smergani Calogero, vice brigadiore legione carabinieri Reali Pa-
1ermo, n. 41 matricola.
Nella detta circostanza coadiuvo escacomente il proprio

umelale nel tener fronte ai dimostranti, malgrado fitta sas-
saiola, e nel 'res‡arne parecchi, concorrendo così a rista,
liro l'ordinojn paese.

Per i fatti di Soresina [Cremona] (3 maggio 1898).
Medaglia d'argento al valor militare.

Rocco Gabriele, tenente legione carabinieri Reali Milano.
Accorso mentre una folla, minacciosa tentava incendlare la

casa del Municipio, da solo, malgrado fitta sassaiola, si apri
coraggiosamente il varco tra i tumultuanti e impedl che met.
tossero ad effetto il loro divisamento. Poscia col concorso di

pochi dipeildenti, riusci, per il suo energico, risoluto agire,
a froteggere il Municipio ed a ristabilire l'ordine, rimanendo
contuso.

Galbeisanini Giovanni, carabiniere id. Milano, n. 151 matricola.
plia detta circostanza, sapendo in pericolo i suoi supe-

riori e compagni, usel da solo dalla caserma por accorrere

in loro aiuto, e quantunque fatto segno a fitta sassaiola, a••

vanzó coraggiosamente fra i tumultuanti fino a raggiungere
lo scopo, concorrendo poi a ristabilire l'ordine. Nel frangen-
to rimase contuso. -

Poi intti di Milano (6 e 7 maggio 1898)
Medaglia d'argento al valor militare.

Violi Domenico, guardia di cittå.
Nel tumulto scoppiato dinanzi alla caserma di via Napo

Torriani, per liberare un arrestato preso di mira dai rivol-

tosi, vi lasciava la vita mentre con formezza e coraggio a-
dempieva ai suoi-doveri (6 maggio).

Medaglia di bronzo al valor militare.
Eula Federico, delegato di pubblica sicurezza.

Affronto coraggiosamente i rivoltosi alla barricata di Porta
Venezia e sui tetti delle case, operando arresti o prendondo
parte al fuoco. (1 maggio).

,Birondi Angelo, id. id.
Con slancio e coraggio affronto i rivoltosi e fu il primo a

salire sul tetto di unacasa,sloggiandone i ribelli(7maggio).
D'Agostino Franceseo, guardia di eittà.

Esponendo la vita riusel, sotto fitta sassaiola, ad aprire
una finestra ; e fattosi riconoscero, ottenne che si aprisse
anche la porta, dando così campo alla forza pubblica di in-
tervonire efHeacemente. (7 maggio).

Dispósizioni fatte nel persottale dipendente dal Mt-

nWero detta Guerra:

UFFICIATA DT BERVISIO ATTIVO PEBRANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 23 giugno 1898 :

Ôibelli cav. Francesco, maggiore 16 fanteria, trasferito nel corpo
di stato maggiore e destinato addetto comando VI corpo ar-

mata.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 5 giuglio 1898:

Garavetti Fellee Augusto, tenente 56 fanteria, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia, per la durata di un anno.

De Mola Ernesto, id. 2 id., id. id. id. per la durata di quattro
mesi.

Bassetti Ernesto, sottotenente 53 id. (nato nel 1875), accettata
la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 19 giugno 1898:
Dotti Michelangelo, allievo musicante in congedo illimitato, no-

minato capo musica nel R. esercito e destinato 61 fanteria.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 giugno 1898 :
Arborio di Gattinara Carlo, capitano reggimento Nizza cavalle-

ria, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo perma-
nente; inseriito col suo grado nel rgolo degli ufficiali di
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compÍàineato, arroa di ššŸallèria (diitrötto Tórlão & asse

gnato in caso di mobilitazione al reggiineato Nizzä"caval-
1eria

Con R. deereto del 1911agno 1898 :
Castelanovo delle Lanze Enrieo, teneate reggimdato lineiari di

Milano, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per
la.darata disútianno.

Arnia del genio.
Ôon R. jehetà dél 1ô giugn 1$98:

Andino cav. Secatido, xãsggiore in aspettativa per informitä non
provenienti dal servizio, a Genova, ammesso, a datare dal
16 giugno 1893, a concorrere per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nel quadri .del suo grado
e della sua arma, come. gli ufHeiali contem¡ilati dall'articolo
11 della legge 23 maggio 1852.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 5 giugno 1898.

Ricci Carlo, tenente in aspettativa per informità non provenienti
dal servisio, a Torino, arpmosse, a datare dal 2 giugno 1838,
a concorrera per ocampare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri dql suo grado e4 .arma, come gli
utileiali conte;ppigt; dall'art, 11 della le¿ge 20 maggio 1852.

IMPIEGATI CIVIIal.
Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 16 giugn> 1898 :

Cacciamatta cav. Basilio, archivista di 3a classe, collocato a ri-

poso per infermità comprovata, dal 1• luglio 1898.
Con R. docteté del 9ß giugno 1898 :

Gherini Luigi, ufBeiale d'ordios di 16 olasse, e Pontenani Carlo,
id. 1a id., promossi archivisti di 34 elesse, dal 1* luglio 1898.

Racchetti Giulio, id. 2* id., promossa ufBeiale d'ordine di la classe,
dal to id.

GualAEzi Carlo, id. 36 id., id, id. di Sa id., dal to id.
Capitecnici d'artiglièria e gento
con R. decreto del 10 aprile 1898:

Licer Edoardo, già capa tecnico di 1 elasse, ooltoosto a riposo,
a sua domanda, däl 1° dicembre 1897.

Ugiciali gi%onipleñiento.
Con R. decreto del 29 maggio 1898 :

Mingiaruca Rocco, sottetenente (anteria deÿosito R,0ggio Ca-
labria, tolto dal ruolo degli uilielall di cogl nento, pe'r ra-
gione di età.

Con-R. decreto del 12 giugno 1898:
Trevi Salvatore, teneate fanteria, dêposito Ancona, accettata la

dimissione dal grado.
Petri Giovanni, sottotenente là., 15. Firdmze 1, coneiderato coute

dimÏssionario dal gra o a termini del R. decreto 27 settem-
bre 1833.

Gentile Daniele, id..id., distretto Roma, trasferito col suo grado
e con la sua anzianna ËÃ corpó sanitario militare, ed in-
scritt,o nel ruoÍo Àegli uâlpialj idedici i Ômplemento.

Caminiti Ôiuseýe, sergente in dongelo Íllimitaio, . proyeniente
aal volontari di un anno, litì¥eafo in mooieÍna o chirurgia,
96 compagnia sanità, nominato sottotenente medico di com-
plemento ed assegnato efettiva al distretto militare di Roma,
con l'obbligo di compiere i 3 mesi di servizio presso l'ospe-
dale militare di Roma nei due anni successivi alla nomina.

D'Aniello Salvatore, caporale id. id. id. distretto Nola, id. id. id.
distretto Nola, id. id. id. ospe late Napoli, id. id. id.

Sicuriani Ferruccio, militare di 3a categoria in congelo illimi-
tato, laureito in medicina e chirurgía, distretto Siens, id.
id. id. distretto Siena, id. id. id. ospedale Livorno, dal 15 lu-
glio 1898.

Useguenti ufficiali medici sono considerati comodimissionari
dal grado a senso dell'articolo 3 del R. decreto 13 novembre
1898.

Paseäle>Giovannietenente stedie6 distretto Napoli - Depti-Pom-
piani Sante, id. id. Breseja - Campione Françase.9. id, 14·
Bari - Er ora, piuseppe, id. id., Trapani , Lagenta Giu-
seppe, id. id. Potenzâ - Voiro-NAttara Giuseppe, id. id. Na-
poli - DisMilita Vincenzo, id. id. Potenza- Mele Giovanni,
id. id. Foggia - Di Rago Nicola, id. id. Potenza - Porta

Carlo, id. id. Milano - Taurino Antonio, id. id. Leece -
Caleinai I)(ogÍsjo, id. 14. Lugea -- Perrone Giacom lå id.
Potenza -- Vercelli Felice, sottotenente medico id. Milano
- Zopegni Alberto, id. id. Milano - Bellocchio Enrico, id.
id. Torino - Nardi Giuseppe, id. id. M4eerata - France-
sooni Telemago, id. id, Lucca - De Luca Antonino, id. i4.
Palerme -- Carriori Luigi, id. id. Rarletta - Piseni Antonio,
id. id, Napoli - De Vincenzi Modesto, id. id. Savona - Nati
Gaetano, id, id. Castrovillari - Benanti Manfredi, id. id.
Palermo.
I seguenti uffleiali medici sono considerati come dimissiongi

dal grado a senso del R. deeroto 27 settembre 1893.
Lamonaco Alfonso, capitano medioo 4istretto Roma - De Sarlo

Francesco, tenente me:lico, i Roma - Rossi Giuseppe, id.
id. GenovA - Lardgne Giuseppe, sottotenente medico, id. Pi-
gerolo - ¾açone Giuseppe, id. id. Roma - Masi Giovanni,
id. id. Napoli -- Brizzi Igioio, id. id. Genova - Rubino An-
tonio id. id. Napoli.

Con R. decreto del 16 giugno 1898:
Aficozzi Biagio, tenente (pateria, deposito Macerata, rimosso dal

grado,
Ferilli Donato, sottotenente id., distretto Leces, deposito Bari T,

accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 19 giugno 1893:

Bertoni Giovacehino, sottotenente contabile d¡stretto Modena,
tolto dal ruolo degli udleiali di complemento, per ragione di
età, ed inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufBoiali
contabili dí riserva, a sua domanda.

Uffigiali di mifigia territoriale.
Con R. decreto del 12 giugno 1898:

Argiento Pasquale, tenente fanteria, 233• battaglione Napoli, ed
Espósito F aneekoo id. id., do id. Napoli, tolti dal ruolo
delin niilizig ‡erriforiale in applicazione delliprticolo 9 del
R. decreto 12 luglio 1888.

Da Bartolomeis Giusepÿe, id. id.L18 jd. Alessandria, ÿisichella
AgafÊnõ, ii iò., 10 id. CÃ adik, é ifaâ SiverÏo, sottotenente

. id., 285· id., PAÍnerno, acceitata ÌA dÏmiÑsáoe del grade·
LoinhËídiŠŠËhinan

, caiifänä medico 10s cömpagnia sanith,
dispensato da òghi servizio ilitäre per infermith non di-

pendenti B canse dtil servizio stesso.

M'alineonico Ernesto, sóttolenente id, id., accettata la dimissione
al'gríao.

Frasóòtla VIHeenzo, tènérite inedico disti•etto Lecce, Cusenza
1 azio, iiL Ïd., Trapani, Adehisi Aurelio, sottotenente id, id.
C liniáPaëtdre Ang31o, id. 3 alpini, Torino, considerati
com dìüíigsionari dàÌ grado a senso dell'articolo 3 del R.
denreto i2 novembre 1891.

Salvato Vitiöedàõ, tenente sitedico ßietretto Napoli, Bandiera Gio-
vanni, sottotënente18.106 cobipagnia sanità, eCasoletti Giulio,
id.1* alpini, Mändovl, eörisiderati come dimissi6nait dal mdo,
a senso del R. decreto 27 settembre 1893.

Con R. deareto del 16 gingdo 1898 :

Bartolotti Augústo, sottotenente contabile 6a compagnia sussi.
stanza, couéiderato óogte diinissionario dal grado a termini
del R. decreto 12 novembre 1891.

Con R. decreto del 19 giugno 1891:
Gasperini Giuseppe, sottotenente contabile 13 ompagnia sussi-

stenza, tolto dal ruolo degli uf!Leiali di milizia territoriale,
per ragione di etå, ed inscritto collo stesso grado nel ruolo
degli uffleiali contabili di riserva, a sua domanda.
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Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 19 giugno 1898:

Sallelli Edoardo, tenente fanteria, distretto Nola, tolto dal ruolo

degli uffreiali di riserva, in appliaasione dell'articolo 2 del
R. decreto 12 luglio 1898.

Con R. decroto del 19 giugno 1898:
Allieri cav. Enrico, maggiore contabile dietrotto Bergamo- 04-

vallo Lorenzo, capitano id. id. Nola - Didier Della Motta

cav. Giuseppb, id. id. Torino -- Zanaga cav. Ernesto, id,id.
Rozna - Pizzotti cav.:Spirito, id. id. Róina, o Mean Luigi,
ienente contabile id. Toriño, .cessano, por ragiono di eth,
di apparteneratalla rŒdrva, conserrando il grado con la re-
lativa uniforme.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei aprei del Consolidato a contanti nolle vario Borso

del Regno, edcolata in conforinità del R. Decreto 30

dioembro 1897 N. 544,

2 luglio £898

Con godimento
Senza eedola

in ebreo

Lire Liro

IRI¾TVËÒ DÈL ÍËŠ ËÖ

Û!REËIONE ÛENERAL D.¿ baartolPondLTC0

RETTIPgCA D' INT STAZIONE bli¢g%i0980).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidatoñ0¡O, ciob:
N. 1,028963 d'iscrizione sul registrí della Direzione Generale per

L. 1240 al nome di Goggi Giovanni..Iluigi, Giovanni--Maria-Vin-
cenzo, e Caterina; fu Giovanni Nicolo, Pultima minorenne sotto la

patria potesth-della madre Costa Rosa faaLuigi veLGoggi, dredi
indivisi di detto loro padro,.domieilisati in ßënova, e agli nasci-
turi dalla medesima Costa Rosa fu Luigi, fu cosi:intestata per er-
rore occorso.nelle indiiiazioni-date dai richiedentialFAmminiktri-

zione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a

G.oggi Giovanni-Luigi, Giovanni.-Maria-Vincenzo,« Maria Cate-

rina, fu Giovanni Nicolð, l'ultima minorenflo sotto 16 patria. þo-
teatå della madre Costä Rosa fu Luigi ved. Goggi, eredi indiviai
di detto loro padre, domiciliati ik Genova, e figli nascituri dalla
medesima Costa Rosa fu Luigi,veri proprietári della rendita stessa. :

i termini delli art. 72 del Regolamenta sul Debito Pubblico, si .
digda chiunquë possa avervi interesse. che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder¥
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

5 */, lordo 99.07 */4 97.07 sj,
4 */, je netto 108 35 */s 107.22 6/

Consolidato
e/, netto 98.93 96,92

3 /, lordo 62.69 * /s 61.49 i j
- --..- I

" PROOUllA GENERALE DEL RE

gress la Corte di Àppi & di Palermo

Avviço
Per gli effetti contemplati dagli _

articoli 29, 30, 31, 32 e 33
della legge 13 settembro 1874, n. 2079, sulle tasse e la cauziodi
ipotecarie;
II Pubblico Ministero presso la Goetendi Appello di PAloemo,

fa noto che il cav. Giovanni Taormina, addl 20 giugno 1898, ha
messato di gestire la Conservatoria di Ipoteche in Caltanissatta,
perchè è stato trasferito, pure come titolare, in quella di Folli.

Palermo, 30 giugno 1898.
Il Procuratore Generale

.

V. COSENZA.

CONCORST

MINISTERO DELLA ISTRUglONE PUBBLICA
ggRoma, I'11 gitiguo 1898.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

MIMISTERO DELLE POSTE .E TELÈGRAFI

(envm0 DH TÉplGIRTI)

Avviso.
11 giorno 1° luglio in Lanceni&o, provincia di Treyiso, in

Dezzo, provincia di Bergamo e in Alg dei Sardi, provincia di
Sassari, 31stat¢ ettivato al servizio pubblicoun Uffleio telegrafico
governativo, con orario lispitato di giorno.

Roma, il 2 luglio 1898.

billYISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO.

Con le ngrme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Tato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, é aperto il con-
oito pàr profe hote straordinatio di Patologia generale ed Ana-
toutia put logi€a veterinaria nella Regia Università di Parma.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appäsiti olenehi dovranno eëeete presentati al Ministero delÏa
pubblica istratione non pik tardi del 4 ottobre 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come
non avvenuta.

Ñoa sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicailoni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevole a farne la distribuzione ai compc-
nenti la Commissione esaminatrico.

Rorha, 11 20 maggio 1898.
15 Ministro

3 GALLO.

Essendo stata accertata la presenza della filÏossera a Gavorrano,
in provincia di Grosseto, con decreto 22 ora scorso giugno AVVISO DI CONCORSO.
fu esteso à detto Comune il divieto di esportazione di talune

materié indiente Alle lettere a, b, e del testo unico delle leggi Gon le norme prescritto dal Regolam,ento universitario, appro·
antifillosseriche. Tato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, h aperto il con-

oorso per pro(essore straordinario di Diritto e procedura penale
' nella Regia Università di Parma.
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Le domande, in carta bollats da L. 1,20, ed i titoli indicati in
apýsiti elenchi, dovranäõ essere prosehiali aÍ Ministero della
pubblica istruzione non'piif tardi del 4 ottobi·õ'1898.
Ogni domanda inviata dopo quel gidrao eark'e àsiderata come

non avvenuta.

Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di copiÃ¾aiiä ÎiiirneTa diiiriliúTione if dom-
ponenti la Commissione esamliktrice.

Roma, il 30 maggio 1898.

Il Ministro

3 GALLO.

I i

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla
catteda di chimica doóimastica nella R. Scuola d'applica-
rione per gl'ingegneri di Palermo.

La Dommissione-per il concorso al posto di professore straor-
dinario di chimica doeimastica nella R. Scuola di applicazione
per gli ingegneri di Palermo', composta dei professori senatore
Emanuele Paterno, Luigi halblano, Diadomo Ciamician, Rafaello
Nasini ed Augusto Piccini si a riunita il giorno 1 ottobre 1896,
ha nominato a suo presidente il senatore professor Emanuele Pa-
ternó e a segretario il prof. Augusto Piceini.
I concorrenti sono quindici.
1. Costa Tullio,
2. Montemartini Clemente,
3. Oddo Giuseppe,
4. Bertoni Giacomo,
5. Miolati Arturo,
6. Giorgis Giovanni,
7. Anderlini Francesco,
8. Andreocci Americo,
9. Alessandri Paolo Emilio,
10. Taruggi Nazzareno,
11. Rebuffat Orazio,
12. Angeli Angelo,
13. Borntraegen Arturo,
14. Antony Ubaldo,
15. Purgotti Attilio.

Il giudizio sui loro titoli fu il seguente :
1. Costa Tullio -- Laureato in chimica nella R. Università

di Roma, ebbe in seguito un assegno per istudi di perfeziona.
mento nel Regno. Nel 1891 venne nominato professore straordi-

natio di chimica nella Università di Ferrara, el in tal posto ri-
confermato negli anni 1892-93. 1813-94, 1894-95 e 1895-96. Ebbe

eziandio l'incarico dell'insegnamento dellamineralogia nella stessa
Università.
Presenta 10 pubblicazioni,gdelle quali 7 si riferiscono a studii

sul potere rifrangente in relazione alla costituzione chimica dei

composti, due contengono ricerche sulla attività phimica della

alorofilla e una concerne la storia della chimica. Delle 7 memo-

rie sulla rifrazione quattro furono pubblicato in collabarazione

col prof. Nasini e una di queste ebbe il premio ministeriale del

Lincei.
La Commissione riconosee che i lavori presentati sono buoni,

poohl però d'iniziativa del candidato; nessuno di essi riguarda,
neppure lontanamente, la cattedra per cui il concorso fu ban-

dito.

Quindi, malgrado gli ottimi titoli guadagnati nell'insegna-
mento della chimica generale, ritiene che il sig. Costa non ab•

bia dato ancora le prove di essere idoneo pei• úna cattedra di

ehimica docimastida.
2. Montemartini Clernente - Si laureb in fislea à Paviä nel

1885; dal 1886 al 1893 fu assistente presso la cattedra di chi-

mica docimastica nella R, scuola di applicazione di Torino e tal-

Volta sostitui il prof. Cossa nello lezioni. Nel 1893-94 frequentð
il leböratorio diipplicadiodo della chiinica nella R. Università
di Roma, e nel 1895 vennernominato assistente di chimina far-
maceutica nella stessa Università. È libero docento in-chiinica

fisica; nel 1894-93 dettò un corso libero, con effetti legali, di
ermochimica e nel 1895-96 un corso libero di chimi:ca fisica.
Presenta 26 lavöri concernenti l'analisi chimica, la chimica mi-

nerale, la chimica organica o la chimica fisica. La varietà degli
argomenti trattati diniostra una larga - coltura, sche accoppiata
ad una buona pratica sperimentale fa ritenere alla Commissione
il candidato idoneo all'insegnamento ddfla chimicadocimastica.

3. Oddo Giuseppe - Si à laureato in chimica generale a Pa-

1ermo nel 1889 e nel 1891 in medicina o chirurgia nella stessa
Universita. Dal 1887 al 1891 fu assistente nell'istituto chimico
dell'Università di Palermo: e dal 1891 al 1893 fu assistente di
chimica docimastica. Un certifleato del prof. Paternð attesta che
negli anni 1890-91 e 1891-92 lo ha sostituito nello lezioni di chi.

mica docimastica. Nel 1893 passò assistente di chimica generale
ed attualmente, pure occupand,o quel posto, si trova comandato
nella R. Università di Roma. E libero docente per esame in chi.
mica generale. •

Presenta 23 pubblicazioni, 21 dello quali riguardano la chimica
organica e 2 la chimica doelmastica. L'esame di questi lavori e
l'opera prestata come assistente e come supplente alla catiedra

di chimica docimastica fa ritenere alla Commissione che il cauw
didato possieda,le attitudini por occupare detta cattedra.

4. Bertoni Giacomo - Professore di chimica generale e toe-

nologica presso la R. accademia navale di Livorno. Ha preso
parte a varii concorsi universitarii.
Presenta 46 pubblicazioni concernenti la chimica inorganica,

fisiologica e l'analisi chimica.
La Commissione, pure tenendo conto della lunga carriera di-

dattica del candidato, constata che la sua produzione scientifica
à negli ultimi anni diminuita e che, tranne alcune ricerche pre-
gevoli di chimica organica, i suoi lavori non hanno molta im--
portanza. Non essendo quindi la mancanza di titoli speciali per
la chimica applicata alle costruzioni compensata da lavori che
diano afBdamento di molto elevata coltura e di non comune at-
titudine alle ricerche sperimentali non parve fosse da designar-
ei il sig. Bertoni quale professore di chimica docimastica.

5. Miolati Arturo - Ai & laureato nel dicembre 1890 all'uni-
versità di Zuriga ; dopo avere ottenuto nel 1889 il diploma di
chimica industriale presso il Folitèculoo della stessa città. Nel-
l'anno 1890-91 fu assistente del prof. Hantzsch, e nel 1891-93 fu
assistente del prof. L. Meyer nell1Niversità di Tubinga. Nel
marzo 1893 ottenne il posto di secondo preparatore presso l'isti.
tuto chimico nella R. Unlyetatta di Roma, défe si trova attual-
mente. Nel dicembre 1894 ottenne per titoli la libera docenza in
ghimica generale presso la stessa Università.
Presenta 18 lavori originali, 2 di traduzione e 1 di compila-

sione. I lavori originali del candidato, alcuni dei quali assai in-
teressanti, attestano la svariata coltura del can&iðato : e special-
thente l'ultimo sulle basi fluorurate del cobalto suppone una pro-
fonda conoscenza dell'analisi chimica, e per la novità e per i ri-
sultati a cui può condurre à degno della più grande attenzione,
ivendo egli per il primo introdotto il fluoro al posto degli altri
alogeni in queste combinazioni complesse. La Commissione ap-
prezza molto le attitudini del giovane concorrente o lo ritiene
idoneo all'insegnamento della chimica docimastica.

6. Giorgis Giovanni - Si à laureato in chimica a Pisa nel
1885 e negli anni 1886-87, 1887-88 imparti l'insegnamento teo-
rico-pratico d'analisi chimica agli allievi verificatori di pesi e
misure. Nel 1836 venne nominato assistente al laboratorio di chi-
mica docimastica nella R. scuola d'applicazione di Roma e a tal
sto mantenuto finchè nel 1895, dopo essere stato per tre anni

incaricato, ebbe la nomina di professore straordinario di chimica
applicata ai materiali da costruzioni in detta scuola e di diret-
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tore del relativo laboratorio. Ha la libera docenza per titoli in

chimica applicata allo costrazioni.
Presenta 15 lavori di cui 4 riguardanti la chimica generale, e

11 riguardanti la chimica analitica e la chimica applicata allo
costruzioni. Dalla cattedra e nel laboratorio egli professa da

molti anni e con profitto la chimica docimastica e presenta tutte
le garanzie di un buon insegnante e di uno scrupoloso sperimen-
tatore.

'i. Anderlini Francesco - Laureato in chimica e farmacia a

Padova nel 1876, assistente nell'istituto chimico,di detta Univer-

sita fino dal 1872. Libero docente per esame fino dal 1883. Fu

inouícato nel 1881 e nel 1885, nel 1889 e nel 1890 dell'insegna-
mento dëlli chimica g'enerale' nell'Università di Padova.
Presenta 34 pubblicazioni concernenti la chlinica organica, la

chirnióa labiganica od analitica e la chimica fisica. Per la car-

rieri poi·ëeí•sa e pei i titoli presentàti il candidato sembr alla

Commissione idoneo all'insagnamento della chimica docimastica.

8. Andreocõi Amerleo - Pu laureato in scienze fisiche nel-

l'liniversità di Ginevra nel 1888. Dal 1883 al 1886 fu assistente

nell'Università di Perugia; e dal 1888 fino ad oggi assistente

nell'Iàtituto chimico della Uniforsita di Roma. E libero docente

per titoli in chimica generale e in chimica farmaceutica presso

l'Università di Roma.

Fëesenta 3Tmemorie riguardanti la chimica organica più spe-
cialmente. Quantunque non si sia mai occupato di chimica do-

cimastics, nollo stretto sènsé della parola, put tuttavia ha dei

lavori di chuniëa inorganica, some quell sul solfuro d'azoto, ed

altri d'analisi chimiba, e manifesta poi nelle sue pieerche, cosl

ben condotte, una tale attitudino sperimentale da potergli afli-

dare Pinsegnamento della chimits nelle scuole di applicazione.
9. Alessandri Paolo Emilio - Si laureb in scienze naturali

nel 1874 a Pisa. E assletento di chimica farmacentica fin dal

1883. È Iiberoi dócente per esatne in chimica farmaceutica presso
l'Università di Pavia e detta un corso libero di chimica bromo-

galogica. È incaricato di un corso speelãle di chimica analitica

pay I farmaeisti presso
la stessa Universith

I laydri sperimentali del condorrente,' i libri da lui pubblicati
attestano poca abilità sperimentalo, poca originalità di concetti
e scarse quanto confase cognizion¼ specialmente nelle parti più
fondamentali della scienza : cognizioni indispensabili a chi voglia
nelle Universita insegnare la'seienza pura o anehe le suo appli-
cazioni.

10. Tatugi Nàzzareno - Si laureb in chitnica' nella Univer-

sità di Modena nel 1890. Assistente alla cáttedra di chimica ge-

nerale negli anni 1891-93. Aiuto alla cáttedra di chimica farma•

ceutica nell'Università di Pisa dal 1893 ad ora.

Pr senta 18 Javori dei quali, tranne quelli fatti in comune col

prof. Schiff, ben pochi presentano qualche importanza ed origi-

nalità di concetto, pure attestando nel loro autore buona pratica

sperimentale e molta attitudine alle ricerche analiticho. La Com-

missioso non ritrova nel concorrente la maturità necessaria per

assegriargli un posto nell'insegnamento universitario.

11. Rebuffat Orazio - Si à laureato in chimica a Napoli nel

1885, dal 1883 al 1885 fu assistento nel laboratofio di chimica

generale nella R. Università di Napoli, o dal 1897 à vice diret-

toté del laboratorio di chimica nella R. scuola di applicaziono

degli irigegneri di Napoli, e presso detta scuola incaricato, fino

dal 1893, dell'insegnamento della chimica docimastica.

Presenta 16 memorie originali, un sunto di lezioni sopra al-

duai argomenti di chimica docimastica e un opuscolo sulla teoria

atomica. I lavori del candidato sono in gran parte di
chimica do-

cimasiica, ma di pona importanza e non priva di errori assai

gravi. Essi dimostrano che l'A. non possiede
abbastanza la pra-

tica delle ricerche analitiche tanto necessaria per occupare con

frutto la cattedra di chimica nelle scuole
di applicazione. Le le-

zioni stesse che per il lorp ordine o per la copÌa di materiale

sarebbero commendevoli, non vanno soevre di monde.

La Commissione non lo ritiene ancora idoneo ad occupare la

cattedra per cui fu bandito l'attuale concorso.

12. Angeli Angelo - Laureato in chimica generale nel 1890

presso la R. Università di Bologna o da 6 anni assistento nel-

l'istituto di chimica generale presso la stessa Università. Nel

giugno 1893 ottenne per titoli la libera docenza presso questa
Università e nelPanno 1894-95 vi dette un oorso libero sui re-

centi progressi della chimica dell'azoto.
Presenta 52 pubblicazioni, fra lo quali ti•o che si riferiscorto

alla chimica decimastica propriamento detta. Dal lavori di chi-

mica, fisica e soprattutto da quelli di chimica organica si rileva

che per il merito scientifico egli emerge su tutti gli altri con-

correnti. Anche nella chimica inorganica ha ottenuto con la sco-

perta della nitroidrossilammina uno splendido risultato. La ri-
eerea analitica, correttamente eseguita, sulla gozzolana di La-
vello fa fede delle cognizioni del candidato sopra una.doi più
importanti argomenti della chimica decimastica. Avendo il can-

didato fornito prove di attitudine all'insegnamento come libero

docente, risultando indiscutibile il suo valore scientifico, e non

mancando i titoli inerenti alla cattedra, la Commissione lo ritiene

idoneo ad occupare il posto di professoro atraordinario di chimica
docimastica.

13. Borntraegen AÞturo - Laureato nel 1890 presso l'UniYar-

sita di Marburgo: è professore di teenologia chimica agraria
nella R. Scuola superiore di agricoltura di Portici.
Presenta 49 lavori, molti dei quali d'indole bibliografica: i

lavori originali riguardano in gran parte ricerche analitiche su

prodotti commerciali, e specialmente sugli zuccheri e sui vini.

,
Tali lavori sono ben condotti ol attestano la competenza del

concorrente nelle analisi industrialt e bromotologiche, ma non

dimostrano il possesso delle cognizioni speciali richieste per il

posto a cui si riferisce il presente concorso. Mancando poi. i ti.
toli d'indole generale che possono richiedersi a chiunque aspiri
all'insegnamento universitario, la Commissione non ritiene il can,
didato idoneo per la cattedra di chimica doeimastica.

14. Antony Ubaldo - Laureato presso l' Universita ül Pisa

nel 1879, occupa fino dal 1880 un posto rdi assistente presso. il

laboratorio ebimico di quell'Università. Nel 1893 ottenne per ti-

toli la libera docenza in chimica docimastica e ha fatto per tre

anni un corso libero di chimica analitica.

Prosenta.24 pubblicazioni, di cui parto riguarda la chimica ge-
nerale, parte l'analisi chimica generale e speciale. Dai lavori
del concorrento si desuma una buona pratica nella chimica ana-

litica e nella chimica inorganica, e la Commissione, tenendo

conto anche della sua carriera didattica lo ritiene idoneo alPin-

segnamento della chimica .docimastica.
15. Purgotti Attilio - Laureato in scienze fisiche selffun°-

versitå di Ginevra ed in chimica nel 1891 presso PUniversità di

Pavia. E libero docente per titoli in chimica generale e negli
anni 1892-93, 1891-95 dettð un corso libero di chimica applicata
alla medicina ed all'industria.

Presenta 18 pubblicazioni, alcune dello quali sopra argomenti
di chimica organica, altre sopra argomenti di chimica analitica.
Quantunque tali lavori non manchino di pregio sono in gene-

rale poco originali per le idee e nel loro insieme non rappre-

santano un notevole contributo seientifico. La Commissione quin-
di pur riconoscendo la .buona °attitudine del candidato, non lo

credo ancora maturo per occupare una cattedra di chimica doci-

mastica.
Esaurita la discussione dei titoli scientifici e didattici la Com•

missione osserva che i signori Giorgis, Rebuffat, Montemartini,
Oddo ed Antony hanno titoli didattici, riferentisi alla cattedra

in concorso.

Prima di passare alla votazione segreta sulla eloggibilità,si
discusse sui criteri direttivi per apprezzare i titoli dei candidati

rispetto alla cattedra in concorso. Fu anche sollevata la questione
sulPeventuale opportunità di sottoporre i candidati ad una prova
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di esame. Tale opportunità non vennne dopo matura riñassione
animessa dalla maggioranza, che ritonne esservi'nel cas9 speciale
dati sufBeieriti per giudicare del válore 'assolato e relativé dei
condòréenti.
Si passa poi alla votazione segreta per la eleggiliilità dei con,

e6Wenti, fatta décezione pór il prf. Giorgis; il qualo esserido at-
taktmente prof. straordinario della materia non potevá a norma
dell'art. 110 (lettera a): del régolamento univeraitario del 1890
sottoporsi a questa votazione.
La votazione détte i seguenti risultati:
Costa Tallio due si tre no;
Modtemartini Clemente quattro si un no;
Oddo Ginsoppe quattro si un no;
Bertoni Giacomo due si tre no;
Miolati Arthro tr's si due no,-
Anderlini Francesco tro el duo no.
Androocci Americo quattro asi un no;
Alessahdri Paolo Emilio cinque no;
Taragi Nazzareno cinque no;
RebefFat Orazio due al tre no;
Angeli Attgelo quattra si un no.

Borntraegen Arturo un si quattro no.

Antony Ubaldo quattro si un no.

Pargotti Attilio un si quattro no.

Restano cosi eleggibili:
Montemartini,
Oddo,
Miolati,
Anderlini,
Androocci,
Angeli,
Antony,
Giorgis ;

o1 ineleggibili:
Costa,
Bertoni,
Tarugi,
liebufFat,
Borntraegen,
Pargotti.

Nel giudicara del valoro dei cøneorrenti la Comthissione, par
ritenende in massiina che la piû grande importadia debba attri-
buifil si tifoli irierenti alla aattedra, crede siano da tenersi in
conto anehn qiielli che dimostrino un'attitadine hon colnúne älle
rióórche scientifiche ed levatezzlio vastità di coltura nel candi-
dato, il quale AIIa sua volta con qualche favoro d'iddolo speelate
o di chimica docimastica, o di chimica inorganica, o di chimica
analitica, fornisca le prove di sapersi con frutto applicare alla
chimica docimastica, quando fosse chiamato a rivolgervi la sua

attività.
In base a questo criterio la Commissione ha proceduto alla

graduazione dei candidati eleggibili che risulth cosi:
1. Angeli Angelo, a unanimità·.
2. Giorgis, Montemartini, Oddo (ex aequo, per ordine alfa-

betico), a unanimità.
3. Androocci, Antony (et aequo, per ordine alfabetico), a una-

nimith.
4. Miolati, a unanitnitå.
5. Anderlini, a unanimith.

Quindi a ciascuno dei concorrenti fu assegnato 11 seguente no-
mero di punti incominelando da quello che fu classiûckto pet 11
primo:

Angeli Angelo, cinquanta su cinquanta 6°/s, a unanimith.
Giorgis, Montemartini, Oddo, quarantotto su cinquanta */se

p unanimità.
Andreocci, Antony, quarantacinque su cinquanta 45/s, a una-

ailnith,

Miolati, quarantadne su cinquanta **/so a unanimità.
Anderlini, trentatto su cinquanta */,4 a unanimità

La Commissione ritiene di aver compiuto il suo ufBelo con la
classiûcazione e graduasiono dei concorrenti, indicando come primoil dott. Angelo AngelL

E. Paternò presidente - Giacomo
Ciamician - Luigi Balbiano a
Raffaello Nasini - Augusto Pie-

'

eini, felatore.

Osservazioni del Consiglio superiore.
11 Consiglio si à convinto che i commissari di questo concorso,

coll'avere scritti i loro pareri parziali sui titoli dei concorrenti
dopo che è intervenuto un accordo tra essi, sono riusciti ad e-
ludere lo scopo che ha avuto il regolamento nel prescrivere i
pareri dei singoli commissari scritti indipendentemente uno
dall'altro.
Nel caso speciale poi questa lesione dello spirito del regola-

mento si fa più grave per la contraddizione che ovvi tra la di-
chiarazione di uno almeno dei commissari e l'andamento del con-
corso. Uno certamente dei commissari propose l'esame per com-
pire il suo giudizio; come dunque i suoi pareri su tutti i con-
correnti passono essere identici a quelli dei colleghi della mag-
gioranza, che ritennero sufficienti i titoli per giudicare sul va-
lore assoluto e relativo dei concorrenti ?
Uno dei commissari, probabilmente lo stesso che propose l'e-

same, diode il voto negativo sull'eleggibilità di tutti i concor-
renti. Come può egli dichiarare che fa suoi, senza alcuna riserva,
alcuna attenuazione, i giudizi contenuti nella relazione, scritti
al fine di giustilleare tutte le votazioni di eleggibilità e di gra-
duazione senza ricorrere all'esame ?
La contraddizione appara ancora più stridente nol fatto se-

guente: mentre nessuno del concorrenti, neppure il primo gra-
duato, ottenne l'eleggibilitå a voti unanimi, egli ottenne poi
nella graduazione 50 punti su 50 ad unanimità.
Che cosa avvenne dunque tra la votazione sull'eleggibilità e

la graduazione degli eleggibili, perchè quel commissario, che
negb l'eleggibilità anche al primo concorrente, gli abbia poi an-
ch'egli accordato 50 punti su 50 nella votazione di gradua-
siene ?
11 Consiglig opn.ha sapato. trovare negli atti del concorso ri-

sposta a questo interrogazioni.
IIa ereduto pergib suo debito di esaminara attentamente se e-

sista piena ,cqueordanza tra la graduazione votata ed i singoli
indizi complessivi registrati nei verbali e nella relazione.
11 Consiglio non ha fatto osservazioni contrarie sai criteri si

quali la Commissione dichiarb attenersi nel suo giudizio di gra-
duazione; ammette pure che nello stato attuale degli studî sulle
applicazioni della chimica in Italia si possa dare la preferenza
a quel candidato che per elevatozza e vastità di coltura e perizia
sperimentale desse afB lamento di ben riuscire rivolgendo i suoi
studi alle applicazioni della chimica all'ingegneria, nonostante
che non lo avesse fatto abbastanza finora.
Ed in questo caso puð ben dirsi sia il dott. Angeli.
Il giudizio registrato nei verbali e nella relazione, per quanto

poco particolarizzato, sui t¡toli di questo concorrente, giu-
stifica pienamente il primo posto accordatogli nella gradua-
zione.

Di fatto 11 verbale della seconda seduta, senza entrere in a
minuto esame dello 52 pubblicazioni presentate da lui, rapida..
mente enumera e mette in evidenza i brillanti nuovi risultati
ottenuti nelle piû importanti sue ricerehe di chimica generale in
modo che chiunque puð riconoscere ben fondato e dimostrato il
giudizio seguente inserito nella relazione:
« Dai lavori di chimica fisica e soprattutto da quellidi chimica

organica del dott. Angeli si rileva che per il merito scientifico
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egli emerge su tutti gli altri concorrenti. Anche nella chimica
inargánica ha ottanata colla scopor‡a della intrpidossilammina uno
splendido,risultato >.

Nulla avvi inoltra a ridire sugli argomenti che la Commissione
tr4e dalla singolaro perizia sperimentalo dimostrata dal dott. An-
geli in lAvori di varia natura per prevedere che egli rivolgen-
dosi alla appligazione della chimica per gli ingegneri, fara ot-

tima prova.
L'analist deÏla pozzolana di Lavello, che Pautore ha pubblicato

probabilmente al Ëne di questo concorso, nulÏa inverd aggiunge
a questa dimostrazione, poiché nessuno dubitava che egli sappia
fare un'analisi chimica anche della pozzolana; puð soltanto con-
siderarsi come una promessa, anzi una caparra che egli da, di

dedicare la sua attività a quel ramo di chimica al cui insegna-
men‡g tasaq preposto,
Se dypqqe i opneorsi, dovessara limitarsi -4 40signare un solo

yincitore, ago vi sarebbe aglia 4 ridire galla pregingsza Anta
al dott, Aggeli. p églig proposta di nominarlo professore di chi-
mica docimastica nella scuola di applicazione per gli ingegneri
di Palermo.
Ma purtroppo i concorsi per cattedre universitarlihanno ef-

fotti anche sulla carriera di tutti gli altri concorrenti che non
elano atått gradnati i primi, e nel þresente concorso il Consiglia
ha riconoseluto evidenti canaraddizioni tra i posti assegnati ad
alcuni concorrenti e i giudizt registrati nei Verhall 891grado del
lorp raeti‡o pigatigeoy ha inoltra gicong,sgiutg insufilpienti e -
manchele me,tivazioni di alcuni yn‡i, lira le contradd4xiqui questa
h Ja piû stridentp,
La Comtnissione gnette come seepadi tre to aequã (Oddo, Mon-

tamartini, Giorgis) | nel terzo posto il dott. Andreocci Americo
alla pari gol dott. Ubaldo.Antony.
Or eeoo come nei verbali ð giuligato il merito scientifico del

dott. Andi·eoccÏ:
« Androocei Americo, preseta 31 memorio : tra le prime

quattro, merita particolat•o tenzione quella sulla determinazione
delle sostanze o">nÌche nelle acque potabili, mediante il per-
manganato,
< L autore, sostituendo all'acido solforico (nel metodo di Kus

bel) molto opportunamente il bisalfato di potassio, ha eliminato
à cAusa di errore che deriva dalla simultanea preseng deiplo-
7471 9 dei nitrati nell'acqµa. If Iqvorg più reççute à di chimica
inorgasin e si riferisce 41 solfura d'azoto, composto assai. que
ripso e diffiqije a studigrgi.
« Le pubblicazioni di chi ISA prgapica si possono dividere in

due gruppi; una sui darlyati della santorgipa, l'altro sul pirro·
diazolo. Le ricerche sulla santonina rivèlano molta abilità spa-
Yimentale e conducono a fatti nuovi, in una serio pur tanto stu-

diata, ed interessantissimi.
Le ricerche sul pirradiazola sono pregevolissime; perché,

tspirate da un concetto molto ingegnoso, pórtarono alla scoper-

ta di un anello a 3 atomi di azoto e allo studi; completo della

sue fynzippg. I)ai- 14vori dell' Andreoaqi emprgono soprattutto
foriginafita concetta p la sicurezza dell'esperimento ».

Non si potrabbera impiegare espressioni di myggior lode per
ya chijnipp, nå Ipaggiori ologi fece la Conynissioàe giudicando
dell'Angeli.
Dopo tale giudjzio si sarebbe aspettato di vedere collocato

l'ArrIreoeci vicino al dott. Angeli, immediatamente dopo, poichè
anche l'Andreocci non si à limitato a soli lavori di chimica or-

ganica, e quello di analisi chimica, trattandosi di perfezionamento
introdotto in un metodo, non ha Galore minore dell'analisi pre-
santata dall'Angeli.
I giudisi poi sul merito dei tre concorrenti posti prima del-

TAgdro,4ei e di quello gr*duato alla pari sono lontapjgsimi dal
riconoscerp l'altezza di merit? che 4tata riconosciata all'Aa-
dreocci.
Laicontraddizione tra i giudizi7emessi nei verbali e la gradua-

zione dei concorrenti dopo il primo non pub essere più evi-

dente.
Se ne accorse forse la Commissione, e nella relazione, invece

d'inserire fedelmente il giudizio registrato nei verbali, lo attenuð
in modo da nascondere la contraddisione. Questa differenza tra
11 tono del verbale a quello della relazione ha fatto sul Consiglio
una dolorasa impressione.
InsufBeiente à certamente noi verbali e nella relazione la mo-

tivazione del grave voto emesso sul dott. Rebuffat Orazio, a cui
fu An negata l'eleggibilità in una cattedra in cui egli insegna
da pia anni come incaricato con piena soddisfazione degli sta-
denti e dei direttori della scuola di applicazione per gli inge-
gneri di Napoli.
Ecco un periodo del verbale della soduta in cui fu giudicato
il Rebuffat:
« Rebuffat Orazio, presenta 16 memorie originali e poi quattro

fascicoli litografati del suo corso di chimica dooimastica e un

optiscolo sulla teoria atomica.
« Le memorie originali di chimica organica furono giudicato

in altri coneoi•si e la Commissione si associa a quel giudizio ».
Non si dice quale à questo giudizio o si taee che per questi

lavori di chimica organica il Rebuffat ottenne l'eleggibilità in
un concorsp. Di questi lavori di chimica organica you si tenne

più alcun conto nella relazione, mentre che per gli altri con-
correnti si ð tenuto gran conto dei lavori di chimica orga-
0163.

Eoog come à poi mptivato nella relazione il vg‡o emons9 eqq‡ro
l'eleggibilità del dott. Rebuffat:
4 Ilebull'48 Orazio, si Òlaureato in chimica a Napoli nel 1885;

dal 1ß84 sl 1ß85 fu assistente nel laboratorio di chimica gene-
rale pelk R. Univergità, e dal 1887 à vice direttore del labora-
torio di chimica nella R. Scapla d'applicazione per gli ingegneri
di Napoli, e presso detta Scuola incaricato, fluo dal 1893, del-
I'insegnamento della chimica docimastica.
< Präsenta 16 memorie originali,.un sunto di fezioni sopra al-

cuni argomenti di chimica docimastica, ma di poca importanza
e non privi di errori assai gravi.
« Essi dimostrano che l'autore non possiede abbastanza la pra-

tica delle ricerche analitiche tanto necessaria por occupare con
fruttò la cattedra di chimica nelle scuole d'ap¡ilicazione. Le le-
zioni stesse che per il loro ordine e per la copia di matériale
sarebbero commenderoli non vanno scavre di mende.
« La Commissione non lo ritiene ancora idoneo ad occupare la

cattedra per coi fu bandito l'attuale concorso ».

II Rebuffat à certamento il concorrente che ha il maggior nu-
mero di titoli speciali per la chimica docimastica comprese le

lezioni su questa disciplina dittate da lui in Napoli, lezioni a
cui la Corunissiolle non nega qualche pregio non ostante dellè

monde asserite.
Ciò che ai suoi titoli toglierebbe qualsiasi valore e giustifi,•

cherpbbe il severo vopp della CognissioAo þ l'geëersiong de egga
fatta di gravi errori egntengti nei puoi lavori. afa essepdp questp
il solo mejivo della 491iberazioge prega dalla Copupiepioge era
suo dovere indicare tutti questi errori o almeno i piû gravi e
non limitarsi a questa asserzione generica.

11 dovere di ben circoscrivere, precisare e dimostrare le een-

sure che si fanno ai titoli dei concorrenti è divenuto imperioso
oggi che le relazioni dei concorsi sono pubblicate.
Il concorrente che trova in una relazione censure tanto gravi

per la sua riputazione scientillea deve avere il diritto di scol-

parsi e di difendersi innanzi alla pubblica opinione ; il che nel

caso specia}e non potrpbbe fare certamepte il Rebuffat se non

sogo precisymente indicati gli errori di epi è ipcojpato.
Iq riguardo poi agi effetti dpl concorso deve ritenersi la de-

cisione che µga la eleggibilitã al dott. Rebuffat non suffleiente-
mente motivata.

Le osservazioni fin qui esposte condueono alla conclusione che
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non debba tenersi conto della gradaasione dei oonnorrenti dichia-
-rati éloggibili doþoillaprimo e 4hä non-puð'darsiseffetto altardi-
ehiarazione che nega l'eleggibilità al dott. Rebuffat, ed il Con-
siglio superiore, dopo essersi conviato dit cib, ha-esaminato se

poteva tenersi conto del -voto dato por la: nomina del dott. An-
golipannúliando.tutte le -altro votazioni della. Commissione. -

Ma considerando che troppe sono le irregolarità nell'andamento
di questo concorso e che esse invadono .gli atti della Commis-
sione in ogni loro parte; .nell'adunanza del 6 novembre p. p. ha
deliberato, a grande maggioranza, di proporre all'E. V. che, per
le osservazioni sopra esposte, il concorso di cui si tratta sia an-
nullato.

Dopo eib il Consiglio non ha creduto di dover pi•endere alcuna
deliberazione sul ricorso dellconcorrente Rebuffat, trasmesso colla
lettera 28 ottobre p. p. n. 19652.
S. E. il Ministro, a lottando il parere del Consiglio superiore,

ha annullato il.detto concorso.

PARTIS NO UEFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione
a manûnere in istato di detenzione gl'imputati deputati Tu-
rati, De Andteis, Costa Andrea e Morgari ; di ordinare la cat-
tura degl'imputati latitanti deputati Bertesi e Rondani ; di pro-
cadere contra tutti per eccitamento alla guerra civile, istiga-
zione ed associazione a delinquere (293); e per l'esame della do-
manda d'autorizzazione - a procedere in giudizio contro il depu-
tato Peseetti par eceitaniento alla guerra civile, istigazione ed
associazione a delitiquere à stata convocata oggi, 4 luglio, alle
ore 14 e niezza.

La.gqpaggssione spaciale de' nove deputgi, presieduta dall'o-
norgvole ghinagga, ingaricata di riþrire sui disegni.di legge di
19 2 likica, ynne convoc a stan one alle ,qre 11 e mezza.

DI.ARIO EiE3 'IOR,0

Il Bottoseggetario . di ljitato per gli Affari Esteri, , sig, pur•
zon; la‡orpellato alla CameraÀei Comuni sul soggiorno della
squadra spagnuola dell'ammiraglio Camara a Porto-Said, ha -

risposto che la convenzione-del canale di Suez non -e stata
mai ap¡ílidata ; la questione della durata del soggiorno della
navi estere riguarda in primo luogo il Goverrio egiziano e

questo aveva certo delle buone ragioni ¡Ïer adottare l'at-
teggiantento che ha assunto riguardo ai legni spagnuoli a
Porto-Said.
Il síg. Curzon ha aggiunto che vi sono presentemente a

Manilla cinque legni germanici e quattro inglesi e che il co-
mandante di Hong-Kong potro aumentare il numero delle
navi inglesi, se lo crederà necessario.

Secondo comunicazioni dei giornali spagnuoli, fra l'ammira-
raglio americano, Dewey, ed il capo degli insorti delle Fi-
lippine, Aguinaldo, sarebbe stato stipulato quanto segue:
Vorrebbe riconosciuta la Repubblica dello Filippine sotto

il protettorato degli Stati Uniti. Il governo della nuova Re-
pubblica 'accetterebbe le seguenti condizioni impostegli dagli
Stati Uniti e da altre Potenze interessate nella questione,
cioô: introduzione di riforme nella stampa, nella giustizia e

nelle associazioni, libertà di culto e soppressione degli ordini
religiosi. Il Presidente degli Stati Uniti avrebbe già dato la

sua approvazione a queste clausole. Anche l'Inghilterra ed il
Giappone si sarebbero dichiarati soddisfatti; la Germania

avrebbe pure accordata la sua approvazione, a patto, perb,
che non vengano stabiliti dazii tali da inceppare il com-
mercio.

Telegrafano da Hong-Kong al Daily Mail:
< Il governatore di Manilla ha diramato un proclama nel

quale fa appello alla lealtà della popolazione dell'isola di Lu-
zon dichiarando ch' egli saprà resistere finche i rinforzi gli
giungeranno dalla Spagna. Intanto la squadra germanica -
conclude il proclama - impedirà agli americani di bombar-
dare la città o di sbarcarvi equipaggi ».
Commentando questo dispaccio il Daily Mail, scrive:
« Allorchè arriveranno a Manilla le due altre navi ger-

Inaniche preannunziate, essa avrà nelle Filippine sette leggi
da guerra e pita uomini e cannoni degli stessi americani del-
la squadra dell'ammiraglio Dewey.
Bisognasperb sapere che, quando il Governo americano

accordo il permesso all'ammiraglio Diedricks di sbarcare i
suoi equipaggi, in caso che l'ordine pubblico e la sicurezza
dei slidditi e delle proprietà tedesche lo richiedessero, con-

cesse pure al ministro inglese a Washington consimile fa-

coltà, per salvaguardare gl'interessi britannici nelll'isola di
Luzon. La squadra di tre legni inglesi che si trova nel trat-
to di Manilla sarà rinforzata da due incrociatori di prima
classe, già partiti per Hon I(ong ».

Il Correspondens Bureau di Vienna ha da Costantino-
poli in data 2 luglio:
In seguito a premure della Russia, una comunicazione re-

lativamente alla sistemazione provvisoria da darsi al Governo
dell'isola di Gi•eta sarà fatta alla Porta dai quattro Amba-
sciatori di Russia, di Francia, d'Inghilterra e d'Italia.
I quattro Ambasciatori decisero ieri di affidare il mante-

niménto dell'ordinamento interno dell'isola di Creta ad un

Òomitato dell'Assemblea coetese, sotto la sorveglianza degli
Ammiragli esteri, i quali avranno il diritto di revocaro even-
tualmento il Comitato medesimo.
La facoltà di organizzare la gendarmeria e l'amministra-

zione delle città del litorale, rimarrà aflidata - come finora --

al Consiglio degli Ammiragli.
Il progetto di tale Regolamento venne sottoposto all'ap-

provazione dei quattro rispettivi Governi prima di presen-
taMo alla Porta.

Ognuno dei quattro Ambasciatori farà separatamente la
propria comunicazione alla Porta e la stessa comunicazione
sará anche fatta ai Gabinetti di Berlino e di Vienna.

Fu già telegrafato che, secondo notizie ricevute dal Times
da Pechino, e stato firmata, il ia luglio, la Convenzione anglo-
chinese per la baia di Wei-Hai-Wei.
A termini di questa Convenzione, la China cede in affitto

alla Granbretagna tutte le isole e le acque di Wei-Hai-Wei,
piti una striscia di territorio attorno alla baia della lar-
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ghezza di dieci ¤\iglia, per lo stesso numero d'anni per il

quale Port-Arthur resterà in affitto alla Russia.

L'Inghilterra eserciterà la giurisdizione nel raggio ceduto,
ma la China conserverà la giurisdizione di Wei-Hai-Wei con
alcune modificazioni. La China conserverà pure il diritto di

ancoraggio nella baía.

L'Inghilterra potrà costruire tutte le fortificazioni neces-
sarie sulla costa presso il promontorio di Oban-Tung.

Oggi, 4 luglio, ricorre l'anniversario della proclamazione
dell'imlimpendenza degÏi Stati ÚnitiŠAmerica, avvenuta nel
1776. Washington fu il primo Presidente della nuova Re-

pubblica, che contava allora tredici Stati e soli trg amiljoui
d'abitanti. Oggi gli Stati Uniti contano 45 Stati con una po-
polazione di 75 milioni.
Nel 1776, la bandiera americana portava 13 stelle sopra

fondo azzurro, sette striscie rosse e sei bianche. Le stelle
sono oggi 45.
Qaest'anno ogni bandiera americana verrà incrociata con

una bandiera inglese in segno d'alleanza e per togliere anche
ogni darattere d'ostilità alla festa phe com'ô noto, segna.il
distacco dall'Inghilterra.

Beneficenza Sovrana. - L'Aÿenzia 18tefani comu-
nica:

« S. M. 11 Ro, penetrato dei gravi danni del terre-
.
moto nell'Umbria e specialmente in Rieti, ha fatto
porre a disposizione del Prefetto di quella Provincia
la somma di lire venticinquemila, perche venga ero-
gal;a in soccorsi ai più bisognosi fra i colpiti dal di-
sastro.
Egualmente l'Augusto Sovrano ha concesso lire cin-

quemila a favore dei danneggiati dal violentissimo
inòendio sviluppatosi in Zapponeta presso Manfredo-
nia, incaricando dell'assegnazione dei soccorsiil Pre-
fetto di Foggia.

S. A. R. il-Duca degli Abruzzi parti, venerdi mat-
tina - a bordo d'un vapore noleggiato da Stokmarknaes
- por lo Spitzberg.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ò convo-
cato in sodota pubblica, per questa sera, alle orc 21.

All'ordine del giorno sono state aggiunte le segueuti nuove

proposte:
- Appalto a lleitazione privata per la fornitura o positura in

opera dei cigli di granito e cordoni di travertino pei marciapiedi
di via Merulana e di Piazza Vittorio Emanuele.

- Appalta a trattativa privata per la seleiatura di via Ma-

genta, dalla via Vincenza al suo termine.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato par oggi, 4 luglio,
a lire 107,12.
[I prezzo del cambio, che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 27 luglio a tutto il 3 detto, por idaziatinon
superiori a lire 100, pagabill in biglietti, è fissato in L. 107,15.
lWarina mercantile. - leri l'altro il piroscafo Citta di Mi-

lano, della Veloce, parti da Las Palmas per Genova, ed il piro-
scafo Bisagno, della N. G. I., da Isola di S. Lucia prosegul por
l'isola di Barbado .

Ieri il piroscafo Bormida, della N. G. I., da

Singapore prosegul por Hong-Kong.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

WASHINGTON, 3. - Il Presidente della Confederazione, Mac-

Kinley, e il Ministro della Guerra, Alger, sono stati informati

da un dispaccio privato, pervenuto dal campo di battaglia, che il
combattimento contro Santiago di Cuba fu ripreso, ieri mattina,
e contiriub tutta la giornata.
I feriti giungono rapidamonte. Tutto fa credere che le perdite

degli americani siano considerevoli. 11 telegramma pero non

accenna ad alcun risultato decisivo.

WASHINGTON, 3. - Un dispaccio del generale Shafter delle
or 4 ant. del 2 cort. dice:
< Temo di aver dato una cifra inferiore alla realtà delle per-

dite subite dalle truppe degli Stati-Uniti. Mi occorre una grando
navo-ospedale ed imbarcazioni pel trasporto dei feriti ».

È stata notata molto ieri a Washington l'espressione di ansietå
che si leggeva sui volti dei capi militari.
MADRID, 3 - Il Consiglio dei Ministri, ieri, mantenne asso-

Inta riserva sulle deliberazioni prese.
Nessun telegramma ufficiale à pervenuto da Santiago di Cuba.

Dispacci privati affermano che gli americani subirono un vero

seacco, e che gli spagnuoli fecero numerosi prigionieri.
NEW-YORK, 3. - Un dispaccio dal teatro della guerra del

2 cort. (ore 4 pom.) dice che il combattimento continua aeeani-

tissimo presso Santiago di Cuba.
La situazione delle truppe degli Stati-Uniti è eritica.
MADRID, 3. - Le navi degli Stati-Uniti tentarono infruttuo-

samento di sbarcare truppe nell'isola di Cuba a Punta-Canoy,
Las Tunas e Tayabacan.
NEW-YORK, 3. - Un dispaccio da Guantanamo annunzia che

la Squadra degli Stati Uniti bombardð ieri mattina, duranto

un'ora, i forti che dominano l'entrata del porto di Santiago.
MADRID, 3. - Un 'dispaccio del Governatore Generale, Blanco,

dall'Avana, in data 1 corrente reca:

« Oggi, a mozzodi, Santiago fu attaccata con accanimento dal .

nemico, che s'impadroni di Comas e San Juan, dopo una forte

rasistenza. Oltre metà dolle nostro forzo furono messe fuori di

combattimento.
« Il generale Linares, ferito gravemente ad un braccio, cedette

il comando al generalo Toral.
« Considerevoli forze degli Stati-Uniti attaccarono stamane

Caney, ma furono respinte.
< L'attacco ricominciato stasera, a stato arrostato dopo ener-

gica resistenza, nella quale le nostro pardite furono sensibi-

lissimo.
« Nessuna notizia delle colonno Escario o Pareja ».
NEW-YORK, 3. - I particolari del combattimento che ebbe

luogo venerdi contro Santiago reniono omaggio alta tenacità

degli Spagnuoli e dieano cho il solo punto ova gli Americani

sabirono uno seaeco fu al Aguadores.
Gli Americani fecero 2000 Spagnuoli prigionieri.
Secondo il New-York Herald le perdite degli Americani.

ascendono a 1200 uomini e gli Spaganoli ebboro 1000 morti.

Secondo altre informazioni la divisione spagnuuola di El Caney
avrebba avuto 2000 fra morti, fariti e prigionieri.
MADRID, 3. - L'ultimo dispaccio ufficiale, pervenuto da San.

tiago di Cuba, dice che le truppe, in attesa di rinforzi, si sono

ripiegate presso Santiago. Il dispaecio non accenna alla morte

del generale Varalerey. E' quindi inesatto che rinforzi sieno

giunti a Santiago.
ISMAILIA, 3. - La squadra spagnuola, al comunicato del-

l'ammiraglio Camara, rifornitasi di carbone al largo di Porto

Said, traverserà il Canale martedl.
NEW-YORK, 3. - Si ha da Siboney, 2: Nel pomeriggio le
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truppe degli Stati-Ungi rimasero in riposo nei loro accampa-
menti.

Oggi esse si occupano soltanto di lavori di trineee.
La squadra degli Stati-Uniti cannoneggió, stamane, i forti a-

vanzati di Santiago; quindi si ritiro.
WASHINSTON, 3. - Un dispaccio del generale Shafter dal

capago di Sevilla, in data d'oggi dice: « Santiago è iqteramente
investita al Nord ed all'Est, ma il cordono d'investimento è esi-
lissimo. Avvicinandomi prossa la città, io trovo opere di difesa
cosi forti, che mi sarà impossibile prendere la città d'assalto,
colle forze delle quali dispongo attualmente ».

Saranno inviate immediatamente istruzioni al generale Shafter.
Il Comandanta in capo dell'esercito, generale Miles, si ð e,

spresso cosi:
< La battaglia di Santiago è una partita riaviata. Il generale

Shafter si ritirerà provvisoriamente sulle alture presso il
mare, dov4 attenlerà i rinforzi, lascianio che le truppe ripo.
sula s.
Shafter abbandonerà probabilutente El Caney e Paine presso

Santiago.
WASHINGTON, 3. - Alla Presidenza della Confederazione si

annunzia che l'ammiraglio Sampson entrð ieri nel porto di San-
tiago e distrusse la flotta dell'ammiraglio Cervera.
II Dipartimento della guerra annunzia cho l'intera flotta spa-

gnuola à rimasta distrutta (accetto une nave) ed incendiate sulla
spiaggia.
Alla Presidenza della Repubblica ei è ricevuto il seguente di-

spaccio dal generale Shafter in data di Playa dell'Est 3 cort.:
« Stamane obiesi la resa immediata di Santiago minacciando di
« bombardare la città. Credo che la città si arrenderà ».

MADRlD, 4. - Oggi ha avuto luogo un Consiglio dei Mi-
nistri.
Si conferma ufficialmente che il generale Varadorey sia ri-

masto ucciso nel terzo attacco contro El Caney ove resistetto
con meno di 500 uomini.
Si conferma pure che due aiutanti di campo del generale Li-

nares sieno rimasti uccisi.
Gli Americani perdettero oltre duemila uomini.
11 Gaverno manga di notizie sui rinforzi corqandati dai gene-

rali Escario e Pareja e manca pure di notizie di Aguadores.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICIIE
fatAo nel R. Osservatorio del Collogio Romano

il di 2 luglio 1898

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 oi
sa tri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . . 762mm.;

IJmidità relativa a mezzodl. . . . . 36
Vento a mezzodi. . . . . . . SSW debole.
Cielo. . . . . . . . . . . nuvoloso.

Ter-cometro centigrado.
Massimo 29.*4.

Pioggia in 24 ore: mm. 0,0.
Minimo 18 *5.

Li 2 luglio 1898 :

In Europa pressione elevata sul Golfo di Biscaglia a 770,
relativamente bassa al N, 755.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito special-

mente al N fino a 3 mm.; temperatura irragolarmente variata.
Stamane: cielo quasi ovunque sereno.

Barometro: 761 Milano, Genova, Palermo; 765 Foggia,Messina;
762 Leeee.
Probabiliti: venti deboli a freschi intorno a ponente; cielo

SOfenO.

BOLLETTINO METEORICO
DEIJ?UFFICIO'CENTRALE DI METEOROINGIÃ B GE0DINAMICA

* Rò:õä, 2 luglio 1898:

STATO 8TATQ Temperatura

STAZIONI am, cm.o m. manal Massima pima

ore 7 ore 7
neue as ore preceaan

Porto Maurigio . ÷ - - -

Genova . . . . s rbúú omhoo 26 1 20 0
Massa Carrara . sereno ealmo 28 0 18 3
Capoo . . . . seropp - 24 4 15 1
Torino

.

. . . sereno - 25 1 16 3AlessandÅa. . . serene - 27 5 15 0
Novata . . . . serono - 26 6 16 4
Domodossola . .

f j, coperto -··· 27 0 14 7
Pavia . . . . . pereno - 29 0 13 7
Milano . . . . 1/4 ooperto - 30 2 16 8
Sondrio . . . . sereno - 27 0 14 9
Bergamo. . . . sereno - 25 0 17 8
Brescia . . . .

- - - -

Gremona . . . sereno - 30 8 18 2
hing‡ota . . . . Bereno - 26 4 17 8
Verpaa . . . . pereno - 30 0 18 9
Belluno . . . . sei*eño - 28 5 15 1
Udine . . . . . I/4 coperto - 27 6 18 0
Trevisa . . . . */4 coperto ... 29 4 20 3
Venezia . . . . */2 coperto calmo 27 2 20 4
Padova . . . . sereno - 26 9 17 8
Rotigo . . . . seteno -.- 30 0 17 1
Piacenza. . . . sereno - 28 1 16 3
Parma , . . , sereno - 29 3 17 3
Reggio Emilia . . sereno - 28 1 17 3
Modons . . . . sereno - 26 3 16 $
Perrar4 . . . . pyego ·-. 26 2 18 6
Bologna . . . . sereno - 26 5 .

17 3
Ravenna

.
. . sereno - 27 9 13 4

Farli . . . . . sereno -.. 26 4 16 8
Pesaro . . . . sereno legg, rppyg 25 g 14 1
Angoqq . . . . */4 noperta palmg g6 19 O
Urbino . . . . */4 coperto - | -22 7 16 0
Macerata

. . . sereno -- I 25 2 18 8
Aadoli-Piõeno

. .
séreno - 26 9 15 5

Pqrugp . . . . sereno - 25 0 10 6
Cimerige . . . 1/4 poperto - 22 4 12 4
Luces . . . . sereno - 29 2 15 9
Pisa

. . . . . sereno - 27 8 13 0
Livorno . . . . sereno calmo 27 0 17 0
Firenze . . . . sereno - 25 8 15 1
Arezzo . . . .. sereno - 24 1 15 1
Siena . . . . . sereno - 2ô 5 16 i
Grossato. . . . sereno - 30 2 15 1
Roma . . . . . sereno - 29 2 18 5
Teramo . . . . - - - -

Chieti . . . . serene - 26 0 12 4
Aquila . . . . sereno - 25 8 11 5
Agnone . . . . sereno - 23 2 14 0
Foggia . . . . sereno - 26 4 21 0
Bari . . . . . sereno legg. mosso 25 0 19 8
Licee . . . . serenc - 26 5 20 2
Caserta . . . . */, coperto - 30 9 17 3
Napoli . . . . */, coperto calmo 26 7 20 5
Benevento

. . . sereno - 28 9 15 6
Avellino , . . . sereno - 27 2 16 5
Caggiano . . .

sereno - 25 4 14 2
Potenza . . . . sereno - 23 1 9 6
Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 26 0 10 2
Reggio Calabria . */4 coperto legg. mossa 25 1 19 3
Trapant . . . . sereno calmo 22 6 19 8
Palermo . . . . sereno calmo 29 1 14 4
Por‡o Empedoelo. sereno calmo 31 0 21 0
Celtainisset;¾ . . - - - -

Messina . . . . 1/4 poperto palmo W 7 2( 5Catailla
. . . .

sereno calmo 28 $ 19 7
Siracusa

. . .
,

sereny knoisä 21 7 20 0
Cagliari .

. , . sereno calmo 28 0 15 0
Saangri

- sereno - 24 2 15 9

Direttore: Avv. GIOVANNr PrAcanttwr, Tipograña clelle Mantellate gererste reporestage; Toximo Rarraats.


